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URBANISTICA. A 5 anni dall'incendio si ricostruisce l'antico quartiere 

Bentornato 
Chiado, anima 
di Lisbona 

Q I A M P I I R O COMOLLI 

• USBONA È l'alba del 25 agosto 
1988. nello Chiado, famoso quar
tiere del centro stonco di Lisbona 
Situato su un declivio che congiun
ge la Baixa, cuore della città, con la 
collina dove sorge il vecchio quar
tiere del Baino Alto lo Chiado (pr 
«sciado») è zona di commerci e in
contri, con vecchi caffè e librene 
con chiese antiche, piazzette, sca
linate e alti palazzi - dalle splendi
de facciate al tempo stesso severe 
e calde - costruiti fra la fine del H 
'700 e i pnmi del '900 Vi sono an- , 

che, fianco a fianco, due enormi e 
ormai vetusti centn commerciali i 
grandi magazzini «Grandella» e 
«Chiado» E qui dunque, in quella 
terribile mattina d'agosto scoppia 
un incendio colossale La causa 
non è mai stata precisata, proba
bilmente un corto circuito nel pa
lazzo Grandella Ingombn di mate
riale infiammabile e pma di ade
guate protezioni antincendio, i due 
mastodontici magazzini son subito 
avvolti da vampe immani L'allar
me viene lanciato alle 5,30, ma i 
pompien sono intralciati dalle vie 
erte e anguste dello Chiado. un 
quartiere che per di più nmane la 
notte pressoché disabitato e quindi 
incustodito cosi il rogo è libero di 
avventarsi sui palazzi vicini fino a 
raggiungere proporzioni che ver
ranno poi definite «dantesche» No
nostante 1700 pompien, con 300 
automezzi e 130 pompe, soltanto 
alte 11 si nesce a circoscnvere 1 in
cendio E alle 18 quando il fuoco 
viene finalmente domato risultano 

distrutti o devastati ben 18 palazzi 
stonci, su un area di 100 metn per 
200 Solo le facciate sono nmaste 
in piedi, ancorché ndotte a penosi 
scheletri nen 1 morti fortunata
mente sono appena due 

Fu questo un disastro che al di 
là dei danni matenali provocò una 
sorta di sgomento affettivo e di 
sconvolgimento culturale perché 
I amatissimo Chiado era conside
rato uno dei luoghi in cui, per cosi 
dire risiedeva l'anima della città in 
cui si custodiva la memoria di Li
sbona I ncordi di tutti andavano al 
terremoto del 1755, cui aveva fatto 
seguito un incendio mostruoso du
rato sei giorni con diecimila morti 
e due terzi della città distrutta Li
sbona era stata allora splendida
mente nedificata in un ngoroso e 
originale stile illuminista detto 
«pombalino» - dal nome di colui 
che aveva stabilito la strategia rico
stnittiva il pnmo ministro del re 
marchese di Pombal Uno stile lu
minoso razionale e sereno che 
perfettamente realizzato nella Bai-
xa, aveva comunque improntato in 
modo chiarissimo anche I affasci
nante Chiado 

Ed ecco dunque che con 1 in
cendio dell 88 Lisbona si trovava a 
dover affrontare sia pure in pro
porzioni più ndotte un problema 
simile a quello del marchese di 
Pombal come ricostruire' Secon
do quali cnten' La nsposta non era 
semplice perché due opzioni anti
tetiche erano venute a fronteggiarsi , 

La facciata dell'edificio José Alexandre nella Rua Garrett dopo l'Incendio 

dopo il disastro La pnma, manife
stata dalla maggioranza della po
polazione auspicava la ncostru-
zione dello Chiado esattamente 
cosi com'era nella speranza di po
tere in questo modo recuperare 
I anima tradizionale e autentica 
del quartiere La seconda espressa 
per lo più da architetti e intellettua
li proponeva di «approfittare», in 
certo qual modo della distruzione 
per introdurre nel centro stonco di 
Lisbona lo stile di una nuova archi
tettura fare quindi dello Chiado un 
punto di trasformazione e moder
nità, che rompesse positivamente 
la continuità del tessuto urbanisti
co tradizionale Dopo alcuni giorni 
di consulte il Comune di Lisbona 
optò per una ricostruzione che re
stituisse al quartiere il suo aspetto 
onginale e nominò a capo del 
progetto un famoso architetto di 

Oporto Alvaro Siza Vieira MaSiza 
comprese subito che una riedifica
zione il più possibile fedele dello 
Chiado lo avrebbe trasformato in 
una specie di «isola esotica e ma
gari anche bella» ma ormai svin
colata dal resto della città e co
munque pnva di vitalità Per npor-
tare nello Chiado lo splendore di 
un tempo non ci si poteva limitare 
a un'opera di mero restauro oc
correva un lavoro di progettazione 
più profondo che Siza chiamò 
strategia della memoria» 

1 lavori per la costruzione sono 
ancora in pieno svolgimento e il 
profano fatica a cogliere il senso 
del progetto di Siza se si limita a 
osservare i cantien dal di fuori Ma 
in questi giorni nell ambito delle 
manifestazioni di «Lisbona 94 - Ca
pitale culturale d Europa» si tiene 
alla Sala del Risco una mostra de-

Archivlo Unità 

dicata a «Lisboa o Chiado, Alvaro 
Siza Vieira> e qui è possibile com
prendere perfettamente 1 impor
tanza di questa «strategia della me
mona» Se non nassumo male il 
suo pensiero Siza sostiene che il 
fascino dello Chiado non consiste
va tanto nella bellezza degli edifici 
in sé ma nella fitta trama di relazio
ni umane e architettoniche per
messe dall impianto urbanistico 
del quartiere Luogo di transizione 
fra la Baixa amministrativa e il Bair-
ro Alto residenziale lo Chiado in
fatti poneva in comunicazione due 
parti importanti della città stonca 
ma si costituiva anche come cen
tro di scambi commerciali e cultu
rali era insomma bello in quanto 
none di intensi incontri pubblici 
permetteva ai cittadini di entrare in 
rapporto fra loro, propno grazie al-
I armoniosa trama di rapporti che 

La casa invisibile 
di Fernando Pessoa 
•Lo accompagnavo fino a una 
svolta e mal mi voltavo dopo averlo 
salutato: paventavo infatti di 
vederlo scolorire a poco a poco, 
tarsi traslucido, dissolversi 
nell'aria della sera.--. Cosi Pierre 
Hourcade descrive I suol commiati 
da Fernando Pessoa, il quale del 
resto diceva di sé: «Svolto tutt i I 
giorni tutt i gl i angoli di tutte le 
strade, e ogni volta che sto ' • 
pensando una cosa, sto pensando 
a un'altra». Ma dove abitava questo 
scrittore vagolante, sempre 
spostato rispetto a se stesso? 
Abituati a Immaginarlo In un caffè, 
o come fluttuante per strada, 
fatichiamo a figurarcelo In una 
casa. In effetti Pessoa non fece 
che traslocare fra dimore di parenti 
e camere d'affitto. In una strana 
erranza sempre chiusa dentro 
Lisbona. Ma ora, In Rua Coelho da 
Rocha, e stata aperta al pubblico 
la «Casa Fernando Pessoa», dove 
visse porgli ultimi quindici anni. Si 
tratta in realtà di un bellissimo, 
modernissimo centro di studi e 
Iniziative culturali. A parte I libri. 
Infatti, lui non lasciò quasi nulla: la 
sua stanza è uno spazio vuoto con 
una sedia. Come dire che Pessoa, 
sempre decentrato In un Altrove, 
•fingeva» soltanto di abitare I) 
anche quando vi abitava per 
davvero. D C C 

si stabiliva tra le singole compo
nenti architettoniche del quartiere 
oltre che fra il quartiere e il resto 
della città Se la magia e il «sapore» 
dello Chiado dipendeva da tale ca
pacità relazionale era quest ultima 
allora che andava ntrovata II vero 
problema quindi consisteva nel n-1 
manere fedeli non tanto alle fac
ciate del quartiere quanto alla sua 
memona storica 11 che significava ' 
essere eventualmente disponibili a ' 
modificare sia pure in modo limi
tato 1 aspetto estenore dello Chia
do perché tali «infedeltà» favorisse
ro il npnstino delle capacità rela
zionali e «dialogiche» insite nel luo
go 

Aperture di nuove vie d accesso 
trasformazione di alcuni cortili in
terni in spazi di pubblico intratteni
mento npnstino di una funzione 
residenziale perduta già da pnma 
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I colori cancellano 
il «grìgio Salazar» 
Lisbona, città della «saudade». 
Aperta sugli oceani, ma posta ai 
margini d'Europa, Lisbona 
affascina perché fa pensare a un 
fantastico centro del mondo, posto 
però fuori dal mondo: qui Infatti 
Semerano radunarsi I ricordi del 
sette mari, I sapori delle terre più 
remote (le Indie, le antiche 
colonie»), ma tutto ò come un 
sogno già perduto. Uno struggente 
senso del destino reso ancora più 
Intenso dai colori caldi e teneri 
delle case. La «saudade», questo 
Incanto malinconico e letterario, 
non ha nulla a che fare con la 
tetraggine. Ma negli anni del 
regime fascista e delle guerre 
coloniali, le case multicolori si 
scrostavano e venivano ridipinte di 
grigio: Lisbona aveva assunto una 
misera tonalità plumbea. Ora è 
stato avviato un lavoro di ripristino 
cromatico del colori autentici. I 
restauri sono visibili soprattutto 
sulla «Settima collina», dal Largo 
do Rato fino al Cais do Sobré. E 
l'area della cosiddetta «Lisbona 
romantica», con splendidi palazzi 
del XVIII-XIX secolo, che stanno 
ritrovando I loro colori carichi e 
vivaci: lilla, rosa, ocra, violetto, 
azzurrino... E per «Lisbona '94» 
mostre, opere d'arte, spettacoli 
Ano a questo autunno si 
svolgeranno lungo la «Settima 
collina». tZGL 

dell incendio nutiliz7o dei vecchi 
grandi magazzini come centn poli
funzionali sono queste alcune del
le innovazioni di Siza attuate però 
sempre nel pieno rispetto della 
struttura «pombalina dello Chia
do 

Già ai tempi della ntostruzione -
di Pombal Lisbona era diventato 
un modello urbanistico per tutta 
Europa E ora con il recupero del
lo Chiado questa vocazione euro
pea si npresenta la «strategia della 
memona» di Siza ci fa infatti capire 
che il senso dell architettura non 
sta nella ncerca della bellezza in sé > 
di una costruzione ma nel fare in -
modo che quella costruzione pos
sa entrare intensamente e armo
niosamente in rapporto con altn 
con il mondo intorno a sé Si tratta 
di un insegnamento di cui dovrem
mo far tesoro 

Stupirò* Sempre. 
MMONTElatro«e.900 now<t[iiroi»o*e-wo A U S W O K V K O vwatu97»o OUMIMOMURAIO^SOO MILA 91100 NOVAIAW»» cwowtoo IACO*AACOO« waooUGUWAaNWA icuwo SAVCNA M?»/ o sco IASMI* 
MOW cuMOMWN*io no w«tM>wéM i-w»tA.99*»mvw/ionco KXXXCIAm*oo I M ^ W T O I O M M A O M M L A N O W S O O «OTNOCIWIANO WBOO VA* si 90 wo CCM>V7BOO IKCOV/ÒOO OCCONO «eoo SCMW 
107*00 IOWK>9?*O0 CHAVtWA 97400 IfVCNO 97*00 M«AMO «tOOO C.USCW 9*400/97*00 IGvm 97*00 MANCO v7*00 MANTOVA, 91000 CKMCNA W«00 FAVU.WKO MIO*- '7*00 0ISWZANORIGAIDA, 978» WrfNOSBJW tfXNO 
91400 POfl lDIU0O97Mr> SAIO 97*30 tACODKWrO* 97*ùQ/9«ÌM IAGOWMO 97«CO EMUA ROMAGNA I Q O W 101)00 KM 1*000 W N «90» rlAOWA.07 tOO ftttAAA 101710 WSMA97BO0 MCMNA 0 7 ! » MARCHE A N C O M 
t t . raam.uo * v w A D Q c o « o M a » AJCOU « N O 94*00/ 00100 s u m a n o K i r w N i o 00 00TOSCANA mmt « « 0 / 9 3 0 » WAIO-95900/930» t * * a «oso MASMCAJHWIA,M000/0/300 W C C A W O » VTA«O<X> 9 *0» U S A W O » 
mia fc91M0 UVOMO9A0M MNA «iKO/94.0» CJCU»0- 940» ISOLAffllAA. 4 *0» VlttUA, 9*0» AAUZO 90 » UMBRIA fttUOA. 9* * » ASSO»-**.*» rOUCSO 440W/94AM I I » * 94*» OrVWfO 9*0» ABRUZZO (AC*** f30»/V« «CO 

•OCCAJtASO 93.H0 T I M O 94700 f1SCAAA.9i.4O0/94S0O OWH 94J00 VASI© 9J. 00 ÌU*ONA 101900 MOUSE CAMPOtAUO 94,400/99 J00 IWMCV Pi 100 CUNA 93B0O vTNArt© *9100 LAZO *©MA W 300/97 J0O Virino W 0 » H I 
•9«00/970» WT94A.9I430/W0» PIOtNCM |9300/91 » CAUtO «V 00 PONHCOI*© 97 0 » AMACN/nuGO 99300/970» PW0UA WN 94 00/100000 fCCOA 100700/ OOWO/tOI 9 » **KXX 937» IfCCl 94*00 lAMNtO 0*900 CAMPANIA 
NA90U H93O/90.4M/970» CAMITA. M9W/97 0 » ICNtVfNfO Q0700/I04.9CC AVtUM> 97 300 SAURNO 19.400/90 «S0/9J000 CAVA MI IWfN) 101 700 VKTM 89 » VAUO B [KANO/&AIA COMA»**. W «00 MMTM DI MtVHX« 97 XO SAHB 
•9 300/97J(n COMMA AMAiftlANA «9 100 JASOCATA K> IHIA. 100700 fOItNZA NCtf> 93400 PO W t * SU> I0Ì7OU MI IH CO TUO MAllHA. 93 M0 CALABRIA «wGC CAIAWA 9*700 COMN/A H9 4U0/77 000/9* 200/ 0/ XX) JCAUA 19 700 
CATAM£AIO*a»0/l0-*X0 nOTA 19400 LAMAATEI* (9*00 C05IACAWJAA 9? J » SIOUAMCUMA.93«COSARDEGNA CAGUAKI 03 300 CWA 103000 MÌS** 105 300 Ott lANOIO! 300 MJOCO 04000 

RADIO 

lussIassFM 
THE SHOW RADIO 

http://tt.raam.uo
http://f1SCAAA.9i.4O0/94S0O

